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~ NoGap continua le proprie attività 
incontrandosi ogni martedì mercoledì e giovedì;

~ Da 235 soci tesserati nel 2022 NOGAP passa 
a 284 soci nel 2023;

~ Si sono conclusi con successo 4 progetti e un 
laboratorio; 

~ Abbiamo inaugurato il giardino terapeutico in 
maggio;

~ 2 ragazz@ hanno iniziato/continuato 
un’esperienza di tirocinio professionale;

~ 2 nuovi progetti sono stati approvati 
dall’Unione Europea; 1 nuovo progetto è stato 
approvato dall’8X1000 chiesa Valdese;

~ Abbiamo incrementato le nostre campagne di 
comunicazione e sensibilizzazione grazie all’utilizzo 
dei canali Instagram e Facebook.

IL 2023 IN PILLOLE



Nel 2023 NoGap continua a garantire a 38 ragazz@ un 
servizio di supporto nella gestione delle spese perso-
nali.

Ragazz@, famiglie e amministratori/trici di sostegno 
possono fare riferimento a NoGap per informazioni 
sulle loro spese personali ed accesso alla documenta-
zione cartacea. In questo modo si facilita la corretta ed 
efficiente gestione delle spese, che ogni ragazzo si 
trova ad affrontare, nella più totale trasparenza e cor-
rettezza contabile.

I NOSTRI
SERVIZI

LO SPORTELLO 
AMMINISTRATIVO



Dal mese di gennaio 2023 è stato realizzato, in collabo-
razione con Paola Cecconi, fondatrice dell’associazi-
one teatrale orvietana “Compagnia Mastro Titta” un 
laboratorio teatrale settimanale, che ha visto coinvolti 
circa 15 ragazz@ in doppia diagnosi della Comunità 
Lahuén. In occasione del 40esimo anniversario della 
Comunità, i partecipanti hanno messo in scena il “Pic-
colo Principe” indossando i costumi realizzati grazie al 
finanziamento della Cassa di Risparmio di Orvieto in 
collaborazione con l’Associazione MIR.

I NOSTRI
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LABORATORIO 
DI TEATRO



NoGap garantisce tirocini terapeutici e lavorativi a ragazzi/e a fine 
percorso all’ interno della comunità terapeutica Lahuén.
La durata di questi tirocini all’ interno delle realtà lavorative locali 
varia dai 4 ai 6 mesi.

Nel 2023 sono stati attivati, sostenuti da NoGap, 2 tirocini formativi 
grazie alle aziende locali: il negozio di fiori Blue Roses, e la macelleria 
Filippeschi. Inoltre, prosegue la collaborazione con uno dei ragazzi 
all’interno della stessa associazione.

I NOSTRI
PROGETTI



LO SPORTELLO 
AMMINISTRATIVO

Questo progetto si è concluso nel mese di Marzo 2023. 

Le associazioni che sono state coinvolte nel progetto sono acco-
munate tra loro da un approccio abolizionista rispetto al tema della 
prostituzione, che sta alla base delle azioni del Mouvement du Nid 
e che ha portato la Francia, nel 2016, a diventare il quarto paese 
europeo che punisce i clienti, dopo Svezia, Norvegia e Islanda. In 
questo 2023 è stata portata avanti tramite la nostra pagina Facebo-
ok e il nostro canale Instagram la campagna di comunicazione e 
sensibilizzazione sui temi del progetto, già intrapresa nel 2022. Inol-
tre, abbiamo tradotto in 4 lingue e pubblicato le schede informative 
sulla violenza di genere e la prostituzione elaborate nel 2022.

I NOSTRI
PROGETTI



Il progetto si è concluso nel mese di Maggio 2023.

L’obiettivo era quello di creare un prototipo di Giardino che tenes-
se conto dell’inclusione di giovani vulnerabili combinando la pro-
gettualità di GREEN HEALTH su giardini ed orti terapeutici e la 
progettualità di STOP!WORDs in PROGRESS che analizzava il di-
sturbo di ansia sociale.

Nel 2023 abbiamo preso parte all’ultimo incontro di formazione 
previsto dal progetto che si è tenuto a Chaves in Portogallo in cui 
il focus è stato posto sulle pratiche da includere nelle linee guida 
che potessero garantire un attivo coinvolgimento delle comunità 
europee e, allo stesso tempo, cercare di limitare il rischio 
dell’abbandono dello spazio. Inoltre è stato realizzato un prototipo 
di un giardino comunitario terapeutico e sono state sviluppate 
delle linee guida per la sua implementazione visibili nei siti web 
delle varie associazioni aderenti:

https://www.nogap.org/wp-content/uploads/2023/05/booklet-gree
n-up-your-community.pdf

I NOSTRI
PROGETTI



Il progetto si è concluso il 30 Novembre 2023.

Nei due anni d’implementazione è stata esplorata la potenzialità 
dell’apprendimento socio-emotivo come risposta al Disturbo 
d'Ansia Sociale: uno dei disturbi più comuni tra i giovani soprattut-
to in adolescenza e non solo, in aumento tra la popolazione gene-
rale per effetto della Distanza Sociale imposta dalla pandemia di 
Covid19.

In STOP! WORDS in PROGRESS sono state applicate, a partire da 
tecniche incentrate sullo storytelling, metodologie di intervento 
derivanti dall’integrazione di approcci artistici-creativi (Teatro/-
Giornalismo e Musica) al fine di potenziare 5 abilità (Consapevolez-
za Emotiva, Autoregolazione, Capacità di prendere decisioni re-
sponsabili, Abilità relazionali, Consapevolezza Sociale) facilitate ap-
punto nell'apprendimento socio-emotivo.

Nel 2023 sono stati implementati i laboratori con i/le ragazz@, ab-
biamo realizzato una ricerca europea sul Disturbo d’Ansia Sociale, 
condotto una ricerca sui fattori di personalità che rendono gli ope-
ratori sociali più resilienti al burnout attraverso l’utilizzo del 
BFQ-2, creato dei moduli utilizzabili dalle organizzazioni europee 
per implementare laboratori ispirati all’approccio dell’apprendime-
nto socio-emozionale (T-Kit) e, infine, abbiamo realizzato una piat-
taforma interattiva (www.ccchallenge.eu)

I NOSTRI
PROGETTI



Il progetto si è concluso il 31 Dicembre 2023.

L’obiettivo è stato quello di esplorare le potenzialità 
dell’agricoltura sociale come strumento per la riabili-
tazione di soggetti in situazione di vulnerabilità. Abbia-
mo approfondito e messo in pratica alcune tecniche 
per la creazione di un GIARDINO o ORTO TERA-
PEUTICO specificamente progettato per soddisfare le 
esigenze fisiche, psicologiche, sociali e spirituali delle 
persone che lo utilizzano nonché dei loro caregiver, 
familiari e amici.

Nello specifico il progetto ha avuto la finalità di:
- Aumentare le competenze e gli strumenti degli edu-
catori su riabilitazione ed acquisizione di competenze 
di persone e nello specifico donne in situazione di vul-
nerabilità
- Facilitare negli educatori la comprensione dell’inte-
rsezionalità tra eco-approccio/ salute/ acquisizione di 
competenze e terapia
- Potenziare l'offerta di strumenti e percorsi che pro-
muovano l'apprendimento e la riabilitazione di perso-
ne in situazioni di vulnerabilità attraverso l’agricoltura 
sociale ed il giardinaggio.
- Contribuire alla sensibilizzazione e al dialogo dell'UE 
sulla salute mentale, la violenza di genere e l’inclusione 
sociale.

I NOSTRI
PROGETTI

Nel 2023 abbiamo preso parte all’ultimo degli incontri 
di formazione previsti dal progetto tenutosi in Grecia 
sui temi di: Creative Design Thinking / Giardini tera-
peutici / Attività di cura. Inoltre, coinvolgendo le archi-
tette paesaggiste dellle associazioni Linaria e Orti Alti 
abbiamo coinvolto i/le ragazz@ nella co-creazione di 
un giardino terapeutico sin dalla fase di progettazione 
che oggi permette ad ognuno degli utenti di avere un 
piccolo giardino individuale.

La costruzione del giardino è stata preceduta da una 
serie di visite a vivai tematici, tra cui Il giardino delle 
Aromatiche (Bolsena) e il Vivaio La Birba (Orte). Ab-
biamo anche organizzato una visita al vivaio di Cascina 
Bollate, inserito all’interno del Carcere di Bollate (Mila-
no) e gestito da un’associazione che impiega lavorativa-
mente i detenuti stessi.

Infine, è stato sviluppato uno spazio Gaming per l’appr-
endimento dell’orticoltura terapeutica. Il 1° dicembre 
si è tenuto ad Orvieto l’incontro conclusivo, in conco-
mitanza con il 40esimo anniversario della Comunità 
Lahuèn, durante il quale è stato presentato il progetto 
ed i suoi risultati, in presenza anche di rappresentati 
delle associazioni partener



Il progetto ha l’obbiettivo di trattare il tema della violenza di 
genere dando voce alle stesse donne e coinvolgendo i giovani in 
azioni di trasformazione sociale attraverso arteterapia e artivismo. 

Durante il primo incontro che si è svolto ad Ottobre 2023 e che 
abbiamo avuto il piacere di ospitare nella nostra sede ad Orvieto, 
si è tenuta una formazione tra professionisti per individuare le di-
verse tecniche di arteterapia da sperimentare nei vari paesi. Oltre 
alla produzione di due booklet e alla realizzazione di una mappa di-
gitale, le attività proposte dalle associazioni aderenti al progetto sa-
ranno implementate nei diversi paesi grazie alla realizzazione di 
quattro diversi percorsi di arteterapia e sette residenze artistiche

I NOSTRI
PROGETTI
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Il progetto è stato finanziato dalla Cassa di Risparmio di Orvieto e 
dalla Chiesa Valdese. Fili di Autonomia mira a contrastare la margi-
nalità sociale e la precarietà socioeconomica e lavorativa di ragaz-
ze/i in doppia diagnosi attraverso lo start up di un piccolo spazio di 
sartoria. In attesa di avviare un vero e proprio corso professionaliz-
zante, in collaborazione con l’associazione MIR (www.onlusmir.it) 
abbiamo sviluppato un laboratorio finalizzato alla realizzazione dei 
costumi per lo spettacolo teatrale “Il Piccolo Principe” che i ragazzi 
e le ragazze hanno messo in scena in occasione del quarantesimo 
anniversario della comunità. 

I NOSTRI
PROGETTI
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Il progeto weLENS si propone di contribuire alla comprensione 
critica da parte dei citadini delle interdipendenze globali che stanno 
alla base della violenza di genere e dello sfrutamento sessuale. Il 
progeto mira ad approfondire le cause profonde di questo fenome-
no in una prospettiva che prende in considerazione le specificità 
che esso assume nei diversi Paesi coinvolti. L’obbiettivo è quello di 
sensibilizzare gli operatori affinché acquisiscano nuove conoscenze 
secondo una prospettiva di interconnessione tra Paesi per quanto 
riguarda le tematiche dello sfrutamento e della violenza di genere.
 

I NOSTRI
PROGETTI



Il 2024 è per NoGap l’anno in cui:

1. Strutturare maggiormente i servizi post-comunità. Nello specifico:
- Progettazione di uno spazio diurno che possa garantire continuità terapeutica 
con la Comunità Terapeutica ed anche con le ASL territoriali ma anche avviare 
percorsi di educazione al lavoro
- Definire progetti individuali per identificare i bisogni di ragazz@ e poter quindi 
progettare il loro percorso di reinserimento rispetto aile loro necessità (tirocini 
professionali, diurno etc.)

2. Strutturare maggiormente servizi rivolti alle donne, alla violenza di genere ed 
ai GAP che esistono sul nostro territorio nazionale. Nello specifico:
- Rendere permanenti laboratori dedicati alla violenza di genere coinvolgendo 
professioniste del settore e militanti
- Strutturare uno spazio donna ed un lavoro sul trauma, la salute femminile etc.
L’idea è quella di creare uno spazio in cui diverse professioniste (psicologhe, assi-
stenti sociali, ginecologhe etc) possano sostenere le donne nel percorso di elabo-
razione e fuoriuscita dalla violenza di genere e, infine, nel raggiungimento 
dell’autonomia psicologica, sociale e lavorativa.

3. Concentrarsi sull’inclusione dei ragazz@ nei laboratori, nella loro educazione 
e la loro creatività. Nello specifico:
- Avviare laboratori di comunicazione inclusiva attraverso i quali sarà per noi pos-
sibile coinvolgere i ragazzi nella creazione di materiale artistico utilizzabile come 
contenuto per le nostre campagne di comunicazione. Ciò permetterà sia un mag-
giore coinvolgimento dei ragazzi e delle ragazze rispetto all’associazione sia una 
maggiore personalizzazione delle nostre strategie di comunicazione.
- Avviare spazi dedicati alla lettura e laboratori connessi a questa attività come, 
ad esempio, corsi di scrittura creativa e circoli letterari.

4. Avviare progetti legati alla presa di coscienza e alla sensibilizzazione su dipen-
denze, psichiatria, violenza di genere.

PROSPETTIVE
FUTURE



Siamo entrati in una prima pubblicazione facendo parte della Task Force 10 – 

migrazione al T20Italy: 

https://www.t20italy.org/2021/09/22/promoting-economic-and-social-inclusion-of-migrant-workers/
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